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SICILIA - Demani le consultazioni per la formazione della Giunta 

Si apre il confronto 
sul governo di unità 

L'on. Bonfiglio, designato dal direttivo della DC, non potrà non te
ner conto della proposta politica lanciata dal compagno Occhetto - En
tro il 9 agosto dovranno essere definiti programma e organigramma 

Riunione triangolare per la Montedison 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 31 

Conclusa la prima fase d'av
vio della Vili Legislatura re
gionale con la definizione de
gli organi, dell'assemblea, si 
apre, a cominciare da lunedi, 
la serie delle consultazioni per 
11 nuovo governo regionale. 

Per quel giorno sono fis
sati i primi incontri tra l'on. 

Angelo Bonfiglio, che è stato 
designato dal direttivo del -
gruppo DC come candidato 
ufficiale alla presidenza del
la Regione, e i partiti e le 
forze sociali per la formazio
ne della nuova giunta di go
verno. 

Il calendario delle riunio
ni bilaterali è già. definito: 1 
primi a «incontrarsi con 11 
presidente della Regione inca-

PALERMO - Al fermine di tre sedute del Consiglio 

Via al risanamento 
del centro storico 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. 31 
Disco verde dopo trenfan-

nl per il risanamento del cen
tro storico di Palermo. Al ter
mine di tre sedute del Consi
glio comunale dedicate al va
ri punti della verifica pro
grammatica richiesta dal PCI 
alla giunta Scoma, la maggio
ranza del Consiglio comunale 
ha votato, infatti, le delibe
re relative alla spesa dei 65 
miliardi finanziati dalla Re
gione e dallo Stato per l'in
tervento del centro storico 
del capoluogo regionale. 

Si è giunti a questo voto 
all'alba di stamane, dopo u-
na lunghissima e defatigante 
schermaglia procedurale in
scenata dai missini, che han
no avuto buon gioco per al
cune incertezze e divisioni 
che permangono all'interno 
della coalizione sulle questio
ni dell'avvenire urbanistico di 
Palermo. 

Le linee esposte dall'assesso
re all'urbanistica, il sociali
sta Anselmo Guarracci, e va
rate dal Consiglio, prevedono 
la spesa di venti miliardi del
la Regione per la costruzione 
di circa settecento alloggi-par
eheggio da destinare agli a-
bitnnti del centro storico che 
verranno fatti , sgomberare 
dalle case da risanare; due 
miliardi per contributi ai pri
vati che intendono rimettere 
a nuovo le loro abitazioni; tra 
gli altri interventi anche par
cheggi sotterranei, in superfi
cie e sopraelevati nella zo
na della Cava, la sistemazio
ne delle reti fognanti e del 
gas, di alcune aree verdi, co
me il Parco dei Dainisinni, 
finanziamenti per il restauro 
di scuole, edifici comunali e 
monumentali da destinare ad 
uso pubblico. 

Intervenendo a nome del 
gruppo consiliare comunista 
11 compagno onorevole Mario 
Barcellona ha espresso la sod
disfazione del PCI per il ri-
sulato raggiunto ed ha ri
percorso tutte le tappe del 
dibattito che ha portato alle 
scelte operative del Consiglio 
comunale sulla base di un ac
cordo programmatico che il 
PCI ha avuto il merito di im
postare su basi di concretez
za. Si deve a ciò se si è po
tuti uscire — ha rilevato Bar
cellona — dalle secche delle 
contrapposizioni sterili e se 
si sono create, alla fine, le 
condizioni per emarginare so
stanzialmente le forze interne 
alla coalizione amministrativa 
del Comune, che hanno re
sponsabilità precise nel sac
co urbanistico di Palermo, 
per aver foraggiato la specu
lazione, facendo esplodere il 
problema della casa in ter
mini drammatici e provocan
do il continuo rinvio del ri
sanamento del centro storico. 

Le note stonate le hanno 
fatte suonare, oltre ai missini, 
che hanno effettuato ripetu
te azioni di boicotaggio, i re
pubblicani e i fanfaniami-
Per questi valga la linea e-
sposta dal repubblicano Gun-
nella che ha propugnato una 
espansione della città che si 
tradurrebbe nella distruzione 
delle aree residue di verde. 

Contrasti sono esplosi a 
proposito di una delibera, che 
era stata già adottata in pre
cedenza dalla giunta per ben 
due volte, con cui si addebi
ta un contributo di mille li
re al metro cubo per le opere 
di urbanizzazione ai costrut
tori privati. La delibera non 
è stata approvata per effetto 
delle resistenze opposte da 
consistenti settori del gruppo 
democristiano. 

Esplode in Consiglio la rissa de 

ÀI Comune di Trapani 
la giunta centrista 

perde la maggioranza 
Dal nostro corrispondente 

TRAPANI. 31 
L'ultima delle Giunte cen

trate. quella del capoluogo, 
costretta una settimana • fa 
alle dimissioni, adesso è tenu
ta in vita da una minaranza 
mentre i tanti, drammatici 
problemi aspettano di essere 
risolti sul serio. Da un anno 
la città di Trapani è ammi
nistrata da una Giunta com
posta dalla Democrazia cri
stiana. dal PRI. dal PSDI. 
un tipo di giunta imposto 
dall'allora segretario provin
ciale della DC. il doroteo 
Grillo, battuto qualche mese 
dopo, in minoranza ' nella 
stessa Democrazia cristiana 
che ha scelto una linea più 
aperta, di confronto con le 
organizzazioni sindacali e con 
11 PCI. 

Alla crisi, prevista da di
versi mesi, si è giunti in 

.pieno Consiglio comunale per 
10 scontro aperto all'interno 

,dcl gruppo della DC. Già da 
tempo i consiglieri della DC. 
quando si trattava di votare 
su questioni politiche Impor-

, tanti, come ad esempio sulla 
.utilizzazione dei fondi regio
nali destinati alle opere pub
bliche di Trapani, non tro

vavano mai l'accordo e spes
so facevano mancare voti de
terminanti per sorreggere la 
sorte dell'Amministrazione. 

Crescente è poi stato 11 di
stacco dalla maggioranza dei 
socialdemocratici, il cui as
sessore non ha più parteci
pato alle giunte, mentre 1 
repubblicani hanno coperto i 
dissensi della DC. 

Clamorosamente, in Consi
glio comunale, una settima
na fa la rissa democristiana 
è esplosa. Un consigliere mo-
roteo. Renzo Vento, pubblica
mente ha denunciato lo scan
dalo dell'igiene al mercato 
ittico al dettaglio: Inviando 
copia dell'interrogazione alla 
Procura della Repubblica di 
Trapani per l'apertura di una 
inchiesta e por l'accertamen
to di tutte le responsabilità. 
11 giorno dopo, l'assessore al
l'igiene, il moroteo La Com-

. mare, ha inferto un altro col-

. pò alla Giunta con la pub
blicazione di un rapporto In 
cui accusa il sindaco df ave
re bloccato tutte le inizia
tive per portare l'igiene In 
città. 

Due esempi del malessere 
A e covava all'interno della 

maggioranza e nella Demo
crazia cristiana in partico
lare, due pretesti per il sin
daco Cesare Colbertaldo di 
dimettersi insieme alla giun
ta, con una dichiarazione in 
cui però è stato costretto ad 
ammettere che il Consiglio 
comunale ha potuto svolgere 
un importante ruolo nella 
vita di Trapani per il respon
sabile comportamento dei co
munisti che. di fronte alla 
fuga dei consiglieri democri
stiani. non hanno mai fatto 
mancare il numero legale per
mettendo cosi l'approvazione 
di provvedimenti urgenti per 
la città. 

L'apertura della crisi pre
supponeva un dibattito poli
tico in Consiglio comunale. 
Di fronte ella proposta del 
PCI e dei socialisti di dare 
a Trapani una Giunta di 
emergenza la Democrazia cri
stiana ha taciuto e gli altri 
gruppi della maggioranza so
no fuggiti. 

Il compagno Giuseppe Mary 
zo. capogruppo del partito co
munista, ha sostenuto in Con
siglio comunale che Trapani 
ha bisogno di una Giunta 
capace di porsi alla testa del
le lotte popolari e soprattutto 
capare di varare un msdo 
nuovo di governare per can
tare dì più a Roma e a Pa
lermo. per pretendere u r a 
politica diversa da parte dei 
governi nazionali e regionali 
verso Trapani. 

«Per noi — ha aggiunto 
Manzo — è necessario instau
rare un rapporto diverso fra 
il comune e la gente». 

Di fronte a queste propo
ste la DC non ha saputo nem
meno motivare il perché il 
Consiglio avrebbe dovuto re
spingere le dimissioni del sin
daco e della Giunti. L'Am-
nVnistrazicne è rimasta in 
carica. aopo7glata da una 
m'noranza: ha infatti rtta-
nuto 18 voti cen to 1 24 di 
cui può discorre l'intera mi?-
g'.oranza. Ma la crisi politica 
resta: a s?ttembrs il sinda
co ri presenterà le dimissio
ni, dopo il bilancio. 

Tutto questo mentre quel
la Trapani che il 20 giugno 
ha squassato ricche posizioni 
di privilegio Incalza e si 
batte per una Giunta diver
sa che lavori per Trapani, 
per risanarla. 

t. r. 

ricato saranno i socialdemo
cratici; li seguiranno le dele
gazioni del PRI e del PLI. 
Nella serata di lunedì Bonfi
glio si Incontrerà infine con 
una delegazione del PCI. Mar
tedì mattina saranno prima i 
socialisti e poi i democristiani 
a recarsi a palazzo d'Orleans, 
sede del governo della Regio
ne. Dopodiché toccherà alle 
forze sociali: Bonfiglio ha 
convocato i sindacati dei la
voratori e i rappresentanti de
gli imprenditori per la stessa 
mattina. 

Seguendo questa scaletta 
di incontri concentrati nell'ar
co di una giornata e mezzo, 
rimane a Bonfiglio quasi una 
settimana per risolvere con
cretamente la crisi e cioè per 
definire entro il 9 agosto — 
data per la quale è convocata 
all'ARS con all'ordine del 
del giorno l'elezione del pre
sidente della Regione e dei 
12 assessori — il programma e 
l'organigramma. 

Come è noto le posizioni dei 
partiti circa 11 nuovo gover
no regionale ruotano attor
no a differenti valutazioni 
sulla «questione comunista». 
E' questo significativamente 
il centro del dibattito politi
co. Si arriva a questa conclu
sione, che evidenzia il ruolo 
determinante ed il peso cre
scente del nostro partito nelle 
scelte politiche siciliane, al 
termine di una lunga catena 
di fatti positivi, a cominciare 
dal processo di convergenze 
di intese intrapreso alla regio
ne nella passata legislatura, 
fino al voto del 20 giugno ed 
alla presidenza De Pasquale. 

Il metodo dell'intesa ha 
contrassegnato, pur tra diffi
coltà e contrasti, questo ini
zio dell'VIII legislatura. E' 
stato attraverso questa me
todologia che si è giunti, in
fatti, all'accordo sugli organi 
di lavoro dell'assemblea. E 
questo clima, che ha avuto 
per altro, il merito di provo
care una decantazione, in sen
so positivo, del dibattito in
terno alla DC siciliana, attra
verso l'isolamento delle com
ponenti più arretrate, non po
trà non influire anche sulla 
seconda e decisiva fase del 
dibattito, /edicato al proble
ma della formazione del go
verno. 

Nella recente intervista all' 
Unità il segretario regio
nale comunista, compagno 
Achille Occhetto, ha posto 

l'accento sulla importanza del
le acquisizioni raggiunte in 
questa prima fase dalla legi
slatura anche in relazione all' 
obiettivo attuale di un «go
verno, che, anche se non pre
vedere la partecipazione dei 
comunisti alla coalizione con 
incarichi assessoriali, si con
figuri come un vero e proprio 
governo di unità». 

Tale soluzione indicata dal 
nostro partito risponde, infat
ti. anche alle esigenze peste 
da un vasto arco di forze poli
tiche, e sociali, di cui Bonfi
glio non potrà non tener con
to in sede di consultazioni. 
C'è da sottolineare, per e-
sempio, il nuovo atteggiamen
to di sempre minore disponi
bilità ad acquiescenze e subor
dinazioni alla DC, che sta ve
nendo fuori dai partiti mi
nori; e c'è l'indicazione pre
cisa e netta fatta dai sociali
sti a favore di un avanzamen-
del quadro politico «che fac
cia finalmente crollare lo 
steccato anticomunista; una 
posizione questa che, certo 
non casualmente, il PSI sta 
maturando nel quadro di 
sempre più stretti rapporti 
unitari con il PCI ». 

» * • 

Una conferenza triangola
re, Regione-sindacati-Montedi-
son, sulla questione dei fer
tilizzanti verrà convocata en
tro venerdì prossimo a Paler
mo. 

Il Presidente della Regio
ne incaricato, l'onorevole Bon
figlio, ha preso questo impe
gno al termine di una riu
nione svoltasi ieri nella sala 
degli Uccelli di Palazzo dei 
Normanni tra una delegazio
ne di operai e dirigenti sin
dacali degli stabilimenti 
SINCAT-Montedison di Prio-
lo e della provincia di Sira
cusa, il presidente dell'Assem
blea regionale siciliana, com
pagno onorevole Pancrazio 
De Pasquale e rappresentanze 
dei gruppi parlamentari. 

Hanno aderito all'iniziati
va del presidente dell'Assem
blea il gruppo comunista (per 
il quale erano presenti i com
pagni onorevoli Michelangelo 
Russo, capogruppo. Tusa e 
Grande) e il gruppo socialista 
(presente il capogruppo Fio
rino). 

Nel corso dell'incontro che 
era stato promosso su ri
chiesta dei sindacati in coin
cidenza con uno sciopero di 
ventiquattro ore effettuato 
ieri nell'area industriale, la 
delegazione sindacale ha po
sto la necessità di adottare 
una iniziativa della regione, 
analoga a quella sperimenta
ta alla fine della scorsa le
gislatura per costringere il 
gruppo chimico a trattative 
concrete per un piano di ri
strutturazione del!» attività 
produttive che preveda am
pie garanzìe circa il mante
nimento dei rapporti dei fer
tilizzanti. Al termine dell'in
contro, Bonfiglio, Interpella
to, ha fatto sapere di essere 
disponibile per l'iniziativa en
tro venerdì. 

Ieri il presidente dell'As
semblea, De Pasquale, ha avu
to anche un cordiale incontro 
con l'arcivescovo di Palermo, 
il cardinale Salvatore Pappa
lardo, e con i giornalisti del-
la RAI-TV. 

> * L'azienda catanese ha inviato lettere minacciose a molti lavoratori 

iL'ATES tenta di far pagare 
la riconversione agli operai 

- • « < 

Non si parla più dei piani di sviluppo concordati con i sindacati - Gli aumenti retributivi senza motivo e i trasferimenti a tempo di record mi
rano a spezzare l'unità del fronte di lotta - In settembre un incontro a Roma con il Ministro delle Partecipazioni Statali e con quello dell'Industria 

Una manifestazione dei lavoratori ATES in difesa dell'occupazione 

Nostro servizio 
CATANIA. 31 

Strana riconversione alla 
SGS ATES di Catania, Indu
stria a partecipazione statale 
che nel suo stabilimento ca
tanese occupa oltre duemila 
persone. 

Nei mesi scorsi l'azienda fu 
al centro di una lunga e com
battiva serie di manifestazio
ni e di battaglie sindacali a 
difesa del posto di lavoro dei 
duemila dipendenti. Ed una 
garanzia in tal senso fu otte
nuta nello scorso febbraio. 
L'azienda si impegnava inol
tre a promuovere un proces
so di riconversione dello sta
bilimento da concordare però 
— cosi stabilivano i patti — 
con le organizzazioni sinda
cali. 

Ora. a sei mesi di distanza 
dall'approvazione di quel piani. 
appare chiara una cosa: la ri-
conversione si sta effettiva
mente facendo in alcuni re
parti, ma ciò che non emer
ge è un progetto complessivo 
di sviluppo dell'azienda se
condo le linee già discusse in 

Tutto questo appare inoltre 
chiaro alla Iure degli ultimi 
episodi verificatisi all'interno 
dello stabilimento catanese 
proprio pochi giorni addietro: 
sono stati infatti decisi au
menti retributivi di merito 
senza neanche specifici moti
vi, trasferimenti a tempo di 
record di dirigenti da un re
parto all'altro e, per ultimo, 
lettere di ammonimento spe
dite a moltissimi operai. 

« L'obiettivo — spiegano al 
consiglio di fabbrica —, è 
chiaro, è quello di spezzare il 
fronte degli operai, quello stes
so fronte che pochi mesi ad
dietro si era dimostrato com
patto nel fronteggiare i ten
tativi dell'azienda di dequali
ficare l'attività produttiva 
dello stabilimento riuscendo 
a mobilitare tutta la città at
torno alla vertenza della 
ATES ». 

L'ultimo episodio, poi, è ve
ramente indicativo di come si 

sta andando avanti In questo 
periodo. Lettere sono state 
mandate a tantissimi operai 
per minacciarli — è questo 
proprio il termine esatto — 
del loro posto di lavoro. « Ab
biamo avuto modo di notare 
— si legge • nella missiva — 
che la sua prestazione di la
voro. commisurata al grado 
di addestramento da lei rag
giunto, lascia molto a deside
rare. La invitiamo pertanto 
ad eliminare la sua Inadem
pienza onde non costringerci 
a prendere nei suoi confi un
ti drastici provvedimenti ». 

Molti hanno visto in queste 
lettere un vero e proprio av
vertimento di licenziamento 
imminente. Del resto non 6i 
potrebbe spiegare in altro mo
do il fatto che queste lettere 
siano giunte a gran parte de
gli ottocento operai che pro
prio una settimana fa aveva
no terminato un corso di qua
lificazione professionale a 
L'Aquila. Essendo tornati so
lo da pochi giorni appare del 
tutto paradossale il richiamo 
al «grado di addestramento» 
di cui si parla nella lettera 
dell'azienda essendo stato que
sto stesso « grado di addestra
mento » raggiunto solo da po
chissimo tempo. 

In questa situazione i lavo
ratori e le organizzazioni sin
dacali vogliono comunque ve
derci chiaro. « A settembre — 
afferma Pippo Pignata.ro. del
la CGIL Chimici — andremo 
di nuovo ad incontrarci col 
Ministero delle Partecipazioni 
Statali, cori quello dell'Indu
stria e con ila Direzione dell* 
azienda; ed allora ci dovranno 
rendere conto e ragione di che 
fine hanno fatto i piani di 
sviuppo dello stabilimento ca
tanese. E vogliamo sapere pu
re — ha detto ancora Pigna-
taro — che fine farà la S IT-
SIEMENS, ila fabbrica di ap
parecchiature elettrodomesti
che che doveva nascere a Ca
tania parecchio tempo fa. ma 
della quale ancora non si ve
dono tracce ». 

o. ca. 

BASILICATA - Colpo di mano della maggioranza alla Regione 

Miliardi per sanare «bilanci» sospetti? 
Il compagno Montagna: « Prima di erogare i fondi è necessario risolvere il problema della gestione democra
tica della cooperazione agricola » - Il PCI chiede che si ridiscuta la ripartizione dei fondi stanziati con i 
decreti La Malfa - La DC, con l'ausilio dei voti fascisti respinge le proposte dei socialisti e dei comunisti 

Il dibattito di verifica dell'intesa 

Alla Provincia di Matera 
la DC evita di scegliere 

Ribadita l'urgenza della partecipazione dei comunisti all'esecutivo - Lo scudocro-
ciato vuol mantenere bloccalo il quadro politico mentre i problemi si aggravano 

Dal nostro corrispondente 
MATERA. 31 

Il Consiglio provinciale di 
Matera. così come aveva chie
sto il gruppo comunista, ha 
tenuto un dibattito pubblico 
sull'adeguamento e la verifica 
dell'intesa che nell'agosto 
scorso era stata raggiunta 
tra PCI. DC, PSI. PSDI. In 
seguito agli accordi di un 
anno fa. questi quattro par
titi entrarono a far parte 
della maggioranza program
matica mentre la partecipa
zione alla giunta era limitata 
alla DC e al PSI. 

Il nostro partito, già all'at
to del raggiungimento degli 
accordi di agosto aveva espli
citamente affermato che la 
soluzione raggiunta per la 
giunta provinciale non pote
va certo dirsi adeguata pro
prio perché escludeva una 
grande forai popolare come 
il PCI 

Questa posizione è stata ri
badita nella seduta del Con
siglio provinciale dal com
pagno Amedeo Cataldo inter
venuto a nome del gruppo co
munista. Il compagno Catal
do ha posto con chiarezza i 

motivi per i quali il PCI ha 
avanzato la proposta di co
stituire una giunta con la 
partecipazione dei quattro 

j partiti democratici presenti 
I in consiglio, richiesta che, 

ha aggiunto il consigliere co
munista. acquista un preciso 
significato alla luce della 

I mancanza dei presidente del-
! la Provincia, dimessosi per

ché candidato al Senato, dei 
gravi problemi che rendono 
urgente un intervento ade
guato e dello stesso risultato 
elettorale del 20 giugno. 

Su questa richiesta, che non 
significa alternativa di sini
stra. come hanno incauta
mente interpretato alcuni co
municati del Radio Corriere 
della Basilicata, si sono di
chiarati d'accordo PSI e 
PSDI mentre la DC ha so
stanzialmente espresso la vo
lontà di tenere bloccato il 
quadro politico scaturito dal
l'intera di agosto basandosi su 
argomenti pretestuosi 

Il nostro partito, dopo aver 
ribadito la necessità che il 
dibattito sulla verifica esalti 
il ruolo del Consiglio, ha sot

tolineato l'esigenza che non 
vi siano tempi lunghi nella 
soluzione della crisi, evitan
do che i travagli interni alla 
DC pesino negativamente sul 
funzionamento della Provin
cia. Che sia necessario ade
guare al più presto la Giunta 
provinciale è dimostrato dal
lo stesso aggravamento della 
situazione economica, dallo 
scarso sostegno che l'esecutivo 
ha assicurato, specie negli ul
timi mesi, alle lotte dei la
voratori contro il massiccio 
attacco alla occupazione, dal
l'appesantimento burocratico 
che ha spinto verso una ge
stione ordinaria della Provin
cia e dalla mancata realizza
zione di alcuni punti impor
tanti dell'intesa di agosto co
me la conferenza per l'agri
coltura. 

Si tratta quindi di svilup
pare coerentemente questa 
stessa intesa attraverso una 
giunta che veda presenti PCI. 
DC, PSI. P3DI. 

S P -

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 31. 

Il Consiglio regionale di 
Basilicata ha approvato oggi, 
dopo ampia ed approfondita 
discussione, il piano di ri
partizione dei fondi prove
nienti dai decreti anticon
giunturali La Malfa, il cui 
ammontare diretto ed indi
retto raggiunge per la Basi
licata la cifra di circa 100 
miliardi di lire. Con un or
dine del giorno conclusivo 
è stato stracciato lo stanzia
mento e la destinazione di 
tre miliardi e mezzo riguar
danti lo sviluppo e il poten
ziamento della cooperazione 
agricola. 

Il compagno Vincenzo Mon
tagna, presidente della secon
da commissione consiliare, ha 
spiegato i motivi del voto 
contrario della seconda com
missione relativamente alla 
approvazione delle proposte 
dell'assessore al dipartimento 
dell'Agricoltura e Foreste, e 
quindi della Giunta regiona
le. con le quali si destinava
no i suddetti tre miliardi e 
mezzo ai ripiano dei bilanci 
deficitari dei consorzi di coo
perative come la Cometa 
(centrale ortofrutticola di Me
taponto). alla centrale del 
latte di Scanzano, alla Cen-
tralvalli di Potenza. Tale po
sizione — ha spiegato Mon
tagna — si riferisce all'art. 13 
che esprime chiaramente per 
il finanziamento di iniziati
ve di potenziamento e svilup
po della cooperazione agri
cola. 

Quali possono essere i mo
tivi che hanno spinto l'as
sessore all'agricoltura addi
rittura a comunicare anzi
tempo, rompendo ogni for
malità democratica e preva
ricando ì poteri degli organi 
istituziona!; della Regione. le 
proposte alle suddette coo
perative, per cui la Central-

Denuncia dell'Associazione bieticoltori della Capitanata 

Ancora chiusi quattro zuccherifici 
Nostro servizio 

• POTENZA. 31 
Le industrie saccarifere. 

prendendo a pretesto le ver
tenze contrattuali in atto con 
gli operai dipendenti, con gli 
autotrasportaton e con gii 
stessi bieticoltori, (l'accordi) 
interprofessionale 1976 tra le 
le industrie saccarifere e le 
organizzazioni bieticole non 
è stato ancora firmato) ritar
dano l'apertura degli zucche
rifici di Rendina (Potenza), 
Incoronata (Foggia), Rignano 
Garganico (foggia) e Termo
li (Campobasso). Lo denun
cia l'Associazione Bieticolto

ri della Capitanata in una let
tera indirizzata ai presidenti 
delle giunte regionali di Pu
glia. Basilicata e Molise 

Questo ingiustificato com
portamento padronale costi
tuisce un fatto grave, poiché 
i ricevimenti bietole avreb-
o^ni dovuto iniziare, nelle no
stre zone, non più tardi del 
10 luglio. Un eventuale ulte
riore ritardo nell'inizio dei 
ritiri della produzione bieti
cola, recherebbe forti danni al 
prodotto di migliaia di bieti
coltori delle province di Fog
gia, Bari, Campobasso, Poten
za, Avellino e Salerno e ciò 
in quanto il prodotto potrebbe 

subire seri deterioramenti e 
deprezzamenti dopo che il 
grano, l'uva ed altri progni 
agricoli sono stati seriamen
te danneggiati dalla eccessiva 
piovosità verificatasi nel cor
so dell'annata 76 nel'e nostre 
zone. Inoltre, un ritardato ri
tiro delle bietole, la cui produ
zione, allo stato, si presenta 
relativamente abbondante, ob
bligherebbe i coltivatori a ri-
ritardare le successive semi
ne, con conseguenti difficol
tà e danni che si ripercuote
rebbero anche sulla successi
va annata agraria 76-77. La 
Associazione Bieticoltori della 
Capitanata chiede, quindi, che 

le Regioni assumano iniziative 
per ottenere l'immediato ini
zio dei ricevimenti bietole da 
parte dello zuccherificio di 
Rendina (Melfi) della Socie
tà generale dei zuccherifici 
S.p.A. di quello di Termoli 
(Ente di sviluppo Pualie e Mo
lise — a partecipazione pri
vata di Tesi), quello di Inco
ronata (Monti), quello di Ri
gnano Garganico ( di Monte-
si) e la conclusione equa del
le vertenze aperte tra le in
dustrie di trasformazione e gli 
operai saccariferi, i trasporta
tori e i bieticoltori. 

*. g. 

valli di Potenza, per esempio, 
s'è sentita autorizzata a iscri
vere in bilancio la somma In 
entrata dì circa 800 milioni? 
La spiegazione data è quella 
di imminente pericolo di fal-
limento e di un deficit accu
mulatosi sostanzialmente per 
il prezzo politico del latte, 
fra l'altro ulteriormente da 
rivedere. 

Tutto ciò, come ha fatto 
osservare il compagno Mon
tagna, non corrisponde per 
niente al dettato del decreto 
La Malfa. Ed anche quando, 
minimamente ci si affacci a 
dare uno sguardo nel merito 
alla validità produttiva dello 
sviluppo zootecnico e della 
difesa dei nostri contadini 
allevatori, c'è molto da ridire. 

Ci sono problemi di deficit 
di bilancio; bisogna entrare 
nel merito, opponendosi de
cisamente agli sprechi (sono 
noti per esempio stipendi fa
volosi di personale adibito 
non solo alla Cometa di Me
taponto); ma contestualmen
te occorre affrontare anche 
problemi connessi di demo
craticità ed efficienza di ge
stione. nel senso proprio del
lo sviluppo e del potenzia
mento della cooperazione agri
cola innanzitutto come giu
sta remunerazione del lavoro 
dei contadini. Questi proble
mi vanno affrontati, ma in 
parte ricorrendo, eventual
mente all'apposita legge re
gionale sull'aiuto alla coope
razione agricola, impinguan
done lo stanziamento. I fon
di dei decreti La Malfa non 
possono servire a ripianare 
bilanci deficitari di gestione 
cooperative assai discutibili e 
sospette, aventi parecchio 
della natura clientelare e pa
rassitaria. su alcune delle 
quali non sono mancate in
chieste finanche giudiziarie. 

Si deve quindi tornare a 
discutere dei fondi La Malfa 
per lo sviluppo e il poten
ziamento della cooperazione 
agricola. 

Altro punto importante di
scusso ed approvato dal con
siglio regionale è stata la 
legge regionale sugli incenti
vi per opere di miglioramen
to fondiario. E' affermato 
esplìcitamente la sua natura 
In esclusivo favore del colti
vatori diretti. Per il nostro 
gruppo è Intervenuto il com
pagno Lettierl. La DC. con 
il convergere anche dei voti 
fascisti, ha respinto alcuni 
emendamenti presenti da co
munisti e socialisti, tendenti 
a far esperire l'esame delle 
domande — con pareri — da 
commissioni democratiche co
munali. o quanto meno pro
vinciali. 

Il Consiglio ha anche ap
provato una modifica alla 
legge sulle Comunità monta
ne, tendente ad aggregare 
consultivamente nella discus
sione di problemi program
matici i comuni limitrofi non 
montani. 

Francisco Turro 

ABRUZZO 

Un manifesto 

che non dice 

tutta 

la verità 
AVEZZANO. 31 

T^ON sappiamo se ti ma-
** ntfesto fatto affiggere 
dalla DC abruzzese — nel 
quale si valutano positiva
mente le scelte del piano 
di emergenza - costitui
sca uno dei risultati cui 
lianna portato le faticose 
giornate di riflessione di 
« Villa Immacolata ». Se 
cosi è — e ci pare die 
sia proprio cosi — la cosa 
è incoraggiante anctte se. 
per un elementare dovere 
di onestà politica e al di 
là di facili trionfalismi, la 
verità va detta tutta in
tera per assegnare il giu
sto posto alle poche luci 
e alle molte ombre. 

Ci spieghiamo meglio. 
Se oggi si può parlare 

di «ampia mobilitazione 
di risorse finanziarie» e 
di impegni « per sovvenire 
alle più urgenti esigenze 
del&nomento», è perché 
qualcosa di importante è 
maturo nei rapporti tra le 
forze politiche e nel com
portamento delle stesse. E 
tra le modificazioni più 
importanti, vi sono t/uelle 
provocate dal voto del 15 
giugno 1975 e dal voto del 
20 giugno 1976: due date 
che segnano — pur tra ri
serve e resistenze notevo
li — l'inizio, e solo un ti-
ìnido inizio, di un proces
so di avvicinamento della 
DC alla politica del con
fronto costruttivo, della 
graduale caduta della li
nea discriminatoria, del-
l'abbandono dell'arrogan
za, dell'intesa democrati
ca sulle cose concrete da 
farsi. Ecco Qui, dunque, la 
matrice dei « buoni risul
tati» di cui, finalmente, 
può parlare anche la DC; 

• e ne può parlare nell'am
bito di un quadro politico 
completamente diverso da 
quello preesistente alle da
te che hanno indotto la 
DC a misurarsi, senza iat
tanza, con la nuova real
tà politica. 

Ma — ecco su cosa vo
gliamo richiamare l'at
tenzione dell'opinione pub
blica — sono proprio tut
ti « buoni » i risultati? Gli 
atti di cui la Regione è 
depositaria dimostrano 
chiaramente che sì, il pia
no di emergenza è una 
cosa buona, ma che esiste 
uno scarto notevole tra i 
bisogni dell'Abruzzo, la 
volontà politica della DC, 
la capacità di lavoro del
l'esecutivo regionale. Nes
suno ha dimenticato le 
reiterate iniziative del no
stro partito perché, senza 
mutare il quadro politico 
faticosamente composto, 
venissero predisposti, nel
lo spirito dell'accordo pro
grammatico, gli interventi 
di emergenza. E le mozio
ni. le insistenze, le spin
te nostre stanno lì a te
stimoniare quante e quali 
resistenze si opponevano 
(e ancora si oppongono) 
a trovare l'immediata sal
datura tra le scelte e i 
momenti realizzativi. Se 
l'Abruzzo avesse avuto 
una DC più aperta e più 
disponibile, meno lacera
ta nel gruppo dirigente, 
non avremmo avuto lo 
slittamento dei tempi che 
hanno diluito il concetto 
dell'emergenza m rappor
to alle esigenze regionali. 
E il piano che doveva ve
dere la luce entro dicem
bre, fu aggiornato a gen
naio, e poi alla fine di 
aprile, e poi ancora (bat
tendo il disegno della DC 
di rimandare il tutto al 
dopo-elezioni la prima del 
voto del 20 giugno. 

Ricordiamo tutto ciò 
non per astratte esercita
zioni polemiche, ma per 
sottolineare come — ora 
che il piano c'è e ora che 
la Giunta, rispondendo 
sia pure tardivamente al
le nostre sollecitazioni, ha 
indicato una qualche stru
mentazione per realizzar
lo — occorre recuperare. 
sul piano della rapidità e 
della concretezza, il tem
po perduto. E non si trat
ta solo di una rigorosa 
verifica dei tempi attua
tivi delle misure predispo
ste, ma anche di liquida
re le pesanti ombre che 
ostacolano il pieno dispie
garsi dell'azione della Re-
pione. 

Ci riferiamo al program
ma di sviluppo regionale 
e ai piani di settore: ci 
riferiamo alla sollecita no
mina del comitato politi
co-scientifico per la pro
grammazione; ci riferia
mo alla esigenza di un 
contatto meno formale 
con la società civile del
l'Abruzzo perché il dive
nire della Regione non 
sia il * sogno di un lonta
no futuro », ma un proces
so che si costruisce gior
no per giorno risolvendo f 
problemi e rispondendo 
positivamente alla doman
da delle masse. 

r.l . 
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